UNO mahnt deutlich mehr Anstrengungen gegen Klimawandel an
Die Vereinten Nationen haben in einem Bericht deutlich mehr Anstrengungen gegen den Klimawandel angemahnt. Die bisherigen Maßnahmen der Länder zur Reduzierung der Treibhausgasemissionen reichten nicht aus, heißt es in einem Bericht des UNO-Umweltprogramms UNEP. Folge wäre eine „katastrophale Erwärmung“ von 3,1 Grad in diesem Jahrhundert im Vergleich zum vorindustriellen Zeitalter.
25.10.2024
Selbst bei einer Umsetzung aller bestehenden Zusagen zur Emissionssenkung würde die Temperatur demnach um 2,6 Grad über das vorindustrielle Niveau steigen. Die Welt spiele mit dem Feuer, erklärte UNO-Generalsekretär Guterres. Überall auf der Welt würden die Menschen einen schrecklichen Preis zahlen. Es bleibe keine Zeit mehr zu verlieren.
Höchststand bei klimaschädlichen Emissionen
Die internationale Gemeinschaft hatte im Pariser Klimaabkommen das Ziel festgeschrieben, die Erderwärmung auf 1,5 Grad zu begrenzen. Laut UNEP ist es vor allem Industriestaaten nötig, massive Schritte einzuleiten, um dieses Ziel einzuhalten. Die Emissionen müssten bis 2030 um 42 Prozent gegenüber dem Stand von 2019 sinken, betonte UNEP-Exekutivdirektorin Andersen bei der Vorstellung des jährlichen "Emission Gap Reports".

Darin geht es um die Lücke zwischen den real zu erwartenden Emissionen von Treibhausgasen in den kommenden Jahren und den Werten, die für eine Erreichung der Pariser Klimaziele notwendig wären. Den Berechnungen zufolge wurden 2023 weltweit Treibhausgase mit einer Klimawirkung von 57,1 Gigatonnen Kohlendioxid ausgestoßen – ein Höchststand.

Deswegen seien ab sofort größere Kürzungen erforderlich, betonte Andersen. „Damit sind wir auf dem besten Weg zu einer globalen Erwärmung von 2,6 Grad in diesem Jahrhundert“, sagte Andersen. Die Länder müssten künftig kostspielige und groß angelegte Maßnahmen zur Entfernung von Kohlendioxid aus der Atmosphäre ergreifen, um die Überschreitung zu begrenzen. Die G20-Staaten, speziell die Mitglieder mit den höchsten Emissionen, müssten die Hauptarbeit leisten, da sie die Weltwirtschaft dominieren.

Wegen der Erderwärmung gibt es in vielen Regionen häufiger extremeres Wetter, also Hitzewellen und Dürren, Stürme und Überflutungen. Dies kann ganze Regionen unbewohnbar machen, Ernten zerstören und damit Hungerkrisen verschärfen. Außerdem steigt der Meeresspiegel, was Küstenregionen und kleine Inselstaaten bedroht.
Le Nazioni Unite esortano a fare molto di più contro il cambiamento climatico
Le Nazioni Unite hanno sollecitato in un rapporto un impegno molto maggiore contro il cambiamento climatico. Le misure finora adottate dai paesi per ridurre le emissioni di gas serra non sono sufficienti, afferma un rapporto del Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP). La conseguenza sarebbe un “riscaldamento catastrofico” di 3,1 gradi in questo secolo rispetto ai livelli pre-industriali.
25 ottobre 2024
Anche se venissero attuate tutte le attuali promesse di riduzione delle emissioni, la temperatura salirebbe comunque di 2,6 gradi rispetto ai livelli pre-industriali. Il mondo sta giocando con il fuoco, ha dichiarato il segretario generale delle Nazioni Unite Guterres. Ovunque nel mondo le persone pagheranno un prezzo terribile. Non c'è più tempo da perdere.
Picco delle emissioni dannose per il clima
La comunità internazionale aveva fissato nell'Accordo di Parigi l'obiettivo di limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi. Secondo l'UNEP, sono soprattutto i paesi industrializzati a dover compiere passi enormi per raggiungere questo obiettivo. Le emissioni dovrebbero diminuire del 42% entro il 2030 rispetto ai livelli del 2019, ha sottolineato la direttrice esecutiva dell'UNEP, Andersen, durante la presentazione del "Rapporto sul divario delle emissioni" annuale.

Il rapporto riguarda appunto il divario tra le emissioni di gas serra che ci si aspettano nei prossimi anni e i livelli necessari per raggiungere gli obiettivi climatici di Parigi. Secondo i calcoli, nel 2023 sono state emesse a livello globale 57,1 gigatonnellate di CO2 con un effetto climatico – un vero record.
Per questo motivo, sono necessarie riduzioni più ampie fin da subito, ha sottolineato Andersen. "Con queste emissioni siamo sulla buona strada per un riscaldamento globale di 2,6 gradi in questo secolo", ha dichiarato Andersen. I paesi dovranno adottare misure costose e su larga scala per rimuovere il carbonio dall'atmosfera, al fine di limitare il superamento di questa soglia. I paesi del G20, in particolare quelli con le emissioni più alte, dovranno fare la maggior parte del lavoro, poiché dominano l'economia globale.

A causa del riscaldamento globale, in molte regioni si verificano più frequentemente eventi meteorologici estremi, come ondate di calore e siccità, tempeste e alluvioni. Ciò può rendere intere regioni inabitabili, distruggere i raccolti e aggravare le crisi alimentari. Inoltre, il livello del mare sta aumentando, minacciando le regioni costiere e i piccoli stati insulari.

